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Oplà, bambini guardate (e le 
FEDERICO MAGGIONI: SE. 

e fosse diffusa 
(anzi 
diffusissima) una 
edizione del 
Cuore di E. De 

'•• Amicis illustrata 
1 da Walter Molino (il 
•: popolarissimo Claudio Villa 
• del disegno italiano) con la 
ì prefazione di Andrea 
<ì Pazienza (firmata Zanardi, 
> naturalmente), 

'•• se tutti noi illustraton 
i ( italiani) e più sentitamente 
• gli indefettibili dispensatori 
' di «mortai sospiro» 
5 (aerografo), avessimo molto 
Icaro-Lezioni americane» di • 
:j Italo Calvino, con particolare 
• riguardo per il primo 

': capitolo: la leggerezza, 

• se il professore Mario Lodi, 
' i illustre pedagogo, scoprisse 
\ finalmente lo scarso 

"• interesse manifestato dai 
•> bambini peri disegni dei ' 
,<f propri! coetanei. 

$ se l'imperativo dell'editore 
y Formigginl «non copiare mai, 
I se ti copiano ridi», fosse legge 
' di comportamento creativo 
'-* (|>eriltemainctassecome 
•| per il monumento ai caduti), 

se esistesse una edizione del 
Promessi sposi con le 
illustrazioni di Carlo Blsi 
(l'autore di Sor Pampuno), 
non su carta usomano, né 
rilegata in marocchino rosso, 
né in tiratura limitata a 2480 
copie, non solo per bambini, 
né a cura della Banca 
Popolare, 

se gli autori non 
abbandonassero I loro testi 
ai rischiodi mortificanti 
manipolazioni di illustratori 
inadeguati 
(economicamente 
comodi ). per non aver 
tempeslivamentecfiiarito 
con l'editore il destino 
grafico delle loro opere 
(formato, copertina, 
composizione tipografica. - ' 
disegni, colori), 

* se l'AnsoldodtGenova 
l 

I' 
i 
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(disegni di Piero Ventura?), 
lo scalo merci di Milano 
Centrale (disegni di Roberto 
Innocenti?), il porto 
commerciale di Trieste 
(disegni di Grazia Nidasio?), 
l'autostrada del Sole 
(disegni di Nicoletta 
Costa?), il mercato 
ortofrutticolo (disegni di 
Giulia Orecchia?), fossero 
ritenuti luoghi adatti a «belle 
storie», come la vecchia e 
polverosa soffitta, la stanza 
dei bimbi, l'antico castello, 
l'abetaia Valdostana, il 
laghetto ghiacciato, 

se gli illustratori di libri 
ricevessero, quale equo 
compenso, royalties 
proporzionali alla dinamica 
delle tirature (1* tiratura, 
riedizioni, cessioni di diritti a 
editori stranieri) e non forfait 
(una tantum) spesso 
insoddisfacenti, mai 
corrispondenti al reale 
andamento della diffusione 
(nel bene e nel male), 

se le numerose, inflessibili 
aspiranti illustratici di libri 
per bambini, prima di 
affrontare i loro temi preferiti 
(il coniglio pasquale, 
Pollicino, Cenerentola 
ecc..) non trascurassero di 
applicarsi nella ricostruzione 
della battaglia di Custoza, 
nello spaccato del carro 
armato Tigre, nell'esploso 
della Guzzi 500, 

se atuttl i dolciastri, lacrimosi 
appassionati dell'incanto 
naif (Bonaventura è cosi 
naif, mio figlio fa bellissimi 
disegni naif, ho visto una 
gonnacon deliziosi fiori naif, 
un po' surreali anche) fosse 
donato un portacenere 
(souvenir) con questa frase 
di Guttuso:i veri naif soino 
quelli che comprano i quadri 
naif, 

se a Milano ci fosse il mare, 

sarebbe quasi la «volta 
buona» per l'illustrazione 
Italiana. 

Torna la Fiera del libro per 
ragazzi. Si apre domani, 
come ogni anno da ormai 
ventisei anni, a Bologna. 

BRUNO BETTELHEIM 
4Ì 
\ 4 ' L a realtà oggetti

va esercita ben 
poca attrazione 
su un bambino 

M H M B che ancora non 
può compren

derla appieno, certo non in 
modo soddisfacente. Per 
quanta pazienza un genitore 
impieghi nello spiegare certe 
cose al figlio, quest'ultimo ne 
afferrerà, nella migliore delle 
Ipotesi, appena qualche 
frammento. E a tali frammen
ti pertanto si sforzerà di attri
buire un senso compiuto co
niugandoli con la sua Imma
ginazione, tessendo trame 
fantastiche intorno alla realtà 
che incontra. Ma quando il 
frutto della sua immaginazio
ne si applica alla realtà, ecco 
che essa inizia ad assumere 
maggiore significato, in 
quanto segue la linea del suo 
sviluppo mentale. 
• «A tal fine, il bambino ri
corre alla sua personale 
esperienza. Oggetti inerti si 
animano di sentimenti e vo
lontà analoghe a quelle che 
il bimbo conosce meglio: le 
sue. Poiché II bambino sa 
che quando si muove lo fa 
per qualche motivo, egli im
magina che ogni oggetto in 
movimento, ad esempio una 
palla, abbia a sua volta un 
motivo per muoversi: distur
bare il bambino, cercare un 
posto migliore per fermarsi, 
raggiungere qualche cosa 
che desidera (...) E poiché 
vedere è sinonimo di crede
re, le figure di un libro per ra
gazzi che mostrino animali 
in preda a sensazioni e desi
deri analoghi ai suoi rappre
sentano per il bambino una 
conferma della sua visione 
del mondo (...). 
- «Le impressioni di un bam
bino sono per lo più (rutto 
della sua immaginazione, 
ma questa si fonda su ciò che 
•I bambino ascolta, sente e. 
soprattutto, su ciò che vede. I 

che £gti elabora -
Imeni? partendo da 

i ciò Che osserva, fondandosi 
. su un'esperienza piuttosto li-
i mitata • non soltanto sono 
1 per lo più solipsistici, ma ten-
; dono 'anche ad una certa ri-

•Cuore, il cattivo Franti», di 
Federico Meggioni (che ha 
scritto anche per noi II 
testo che pubblichiamo qui 
a fianco) ; «Pollicino», di 
Guido Orecchia; 
•Cappuccetto rosso», di 
Grazia Nidasio; «Il grillo 
parlante», di Max Casalinl; 
«Manglafuoco», di Alberto 
Rebori e «L'Isola del 
tesoro», di Paolo Guidoni. 

I TITOLI PER VEDERE 

Una edizione Importante, 
perché cade nell'occasione 
dcglr anniversari di due 
grandi autori italiani per 
l'infanzia: nel centenario 
della morte di Collodi 
(Carlo Lorenzlnl) enei 
decennale della scomparsa 
di Gianni Rodari. Il libro 
per l'infanzia si 
caratterizza da sempre (e 
tanto più oggi, dato il posto 
crescente dell'Immagine 
nell'editoria e nella vita 
contemporanea) perla 
rilevante parte grafica 
chiamata ad Illustrare i 
testi scritti. A Bologna se ne 
avranno esempi 
numerosissimi. Proprio 
per questo, per la pagina 

speciale che dedichiamo 
alla Fiera del libro per 
ragazzi, «l'Unità» ha 
chiesto a sei apprezzati 
illustratori di eseguire 
ciascuno espressamente un 
disegno. Slamo perciò lieti 
di presentare questi lavori 
Inediti che Illustrano opere 
e personaggi, considerati 
•Immortali», della 
letteratura peri bambini e 
gli adolescenti. Sono: 

'fOeft'Co' "M&fr 'OA/l 

I BUONI ARGOMENTI DEL DISEGNO 

L a Fiera, una fiera 
del libro per ragaz
zi, risulla implicita
mente anche e so-

mmm^ prattutto una gran
de fiera dell'illu

strazione, del cui valore e della 
cui importanza nella formazio
ne dei più giovani lettori ha 
spesso «crino Bruno Bette-
Ihcìm, il grande studioso 
scomparso tragicamente po
chi giorni fa, anche nel brano 
che riportiamo in questa pagi
na e appartiene alla prelazio
ne del libro «Le favole di Fede
rico» di Leo Lionni, edito da Ei
naudi. Poche altre considera
zioni si possono aggiungere. 
Perché ad esempio fra gli illu
stratori trovano cosi poco spa
zio gli illusf»tori italiani, che 

pure vantano una tradizione di 
indubbio valore? È proprio ve
ro che non ci sono nuove leve 
e che anche I professionisti af
fermati non rispondono alle 
diverse esigenze editoriali? 

Il piccolo test deWUnità, che 
ha invitato sei illustratori a pro
porre i loro disegni, dimostra 
se mai il contrario, cioè la qua
lità di un lavoro, che smentisce 
le scelte di molta parte dell'e
ditoria, che preferisce spesso 
utilizzare mediocre materiale 

illustrativo, sia per II settore 
della narrativa, sia per quello 
della divulgazione. 

Peccato. Purtroppo anche la 
Fiera di Bologna ristirva scarso 
rilievo alla Illustrazione italia
na. Ma forse è un,i occasione 
per rimeditare attorno a questo 
problema e magari per trarre 
lo spunto per Iniziative intelh-

petitività e ristrettezza di 
campo d'azione. (Non po
trebbe essere altrimenti, data 
la limitata esperienza che il 
bambino ha del mondo). 
Fortunatamente un libro illu
strato è del tutto diverso. 

•Se è vero infatti che esso 
riproduce immagini analo
ghe a quelle che il bambino 
si crea nella mente, queste 
non si limitano alla sua espe
rienza diretta. Nei libri illu
strati, insomma, il bambino 
Incontra e conosce fantasie 
che altri hanno intrecciato 
intomo a un più vasto mon
do visibile. Alcune gli sono in 
certa misura già note, altre 
del tutto nuove. 

•Se poi queste immagini 
non sono semplici illustra
zioni di ciò che il testo rac
conta ma creazioni di un ve
ro artista, allora esse assom
mano, in una sola esperien
za visiva, più di quanto si 
possa esprimere in mille pa
role. I migliori libri illustrati si 
trovano prima di tutto nella 
mente dell'artista. Essi con
tengono testi relativamente 
brevi, il cui significato è co
munque affidato al linguag
gio delle immagini. Le parole 
dovrebbero suggerire appe
na l'argomento della (amasia 
artistica, cosi che il bambino 
possa partecipare alle visioni 
fantastiche dell'artista, assai 
più efficaci di quelle trasmes
se per mezzo delle parole. Se 
il testo è troppo lungo o trop
po complesso e le immagini 
si riducono a mere illustra
zioni, allora la cosa è diversa. 

•Le fantasie che prendono 
forma attraverso le parole so
no il frutto dell'immaginazio
ne di un autore, nel migliore 
dei casi, di un poeta, ma in 
questo caso si tratta di un 
mondo di immagini per lo 
più letterarie anziché pittori
che o visive e pertanto meno 
diretto ne risulta l'approccio 
alla fantasia del bambino. 
Una volta raggiunto un livello 
di sviluppo tale da consentir
gli di comprendere, reagire e 
godere di fantasie letterarie, 
il bambino ha in larga misura 
superato l'età da libro illu
strato». 

orto II «tolti, 
•Cuore, 
Il cattivo Frrnti» 
di Federico Maggiori!. 
A sinistra 
«Capuccetto rosso» 
di Grazia Nidasio, 
a destra 
«L'Isola del tesoro, 
John Silver», 
di Paolo Guidoni 

genti e... promozionali. 
In compenso a Bologna var

ranno assegnati numerosi pie-
mi. Il Premio grafico Fieni di 
Bologna, per la sezione in lari-
zia, andrà a «Mijn Held», edi
zioni Querido-Amsterdan, le
sto e illustrazioni di Kairiim 
Holland, e per la sezione gio
ventù toccherà a «Die G«.c Ili-
chte von der kleinen Garis, die 
nicht scimeli genus war», pub
blicato da Verlag Nagel tk Ki m-
che. testo di Hanna Joharecn 
e illustrazioni di Kathl Bhend. 

Ma di interessante dal punto 
di vista della illustrazioni; ci 
permettiamo di segnalare il li
bro di Michael Foreman l'euio-
re molto noto In Italia), invo
lalo «War boy» (Pavillon. lan
dra, su progetto di Jane- Ja
mes), singolare diario di un 
bambino, che racconta una 
guerra attraverso disegni, foto
grafie, documenti. 

Molto interessante anche 
•Bestiario» (LateaTaurus, Alla-
gnara di Madrid) scritto e Illu
strato da Ops (Andrés R.il la
go) che capovolge in modo 
scherzoso gli oggetti della vita 
quotidiana con l'uso ad al*o li
vello del bianco e nero. 

Come hanno latto rilevare 
l'italiano Franco Bulletta e la 
canadese Patsy Aldana (mem
bri della Commissione sek-2 io-
natrice della Mostra degli i! lu
stratori) . «si nota la tender»* i a 
una omogeneità nelle espres-
sioni artistiche che non lascia 

emergere precise identità cul
turali comspondenti a deter
minati Paesi». «Questo rispon
de anche - come nota l'Aldana 
- ad un'esigenza di mercato. 
Gli editori propendono infatti 
per un linguaggio figurativo di 
prima comprensione e fruizio
ne per un pubblico intemazio
nale e orientano in questo sen
so gran parte della produzione 
artistica». 

A sinistra 
«Il grillo pili lante» 
diMaxCa&ilinl, 
a destra 
«Mangiatile co 
la materica mentro 
I moschettimi 
migrano» 
di Alberto Febori 

/*>-.Cm'f'~ nitide i Ano$tHgTTte*i /*)»<:« ^/v<? 

r-.v,',>--.ir-'*' " '<# ; ; «Pollicino» 
r ? i di Giulia Orecchia 

*''** '; 

^ , S . ' * Ì j 

^••••-•••'-r"^=2i'.!f£.i:èi^^ 
'"imi* "ri" T '*• ìr*.,'";~t"*~'! ~ ' 

L
,i Fiera del libro 
per ragazzi si pro
pone di offrire no
vità, analizzare 

_ _ orientamenti, anti
cipare i program

mi delle ca •<; editrici in un an
no particol ire per la coinci
denza degli anniversari della 
morte di Collodi e della morte 
di Gianni Hodari, due scrittori 
che comari:] nella storia della 
letteratura italiana per ragazzi 
e non soltanto in quella italia
na. Con div-so peso, Collodi e 
Rodari sono i due unici italiani 
conosciuti all'estero: il primo 
per il suo u uco e immortale li
bro, il secondo per l'Intenso e 
duraturo t: ;>porto che seppe 
intessere ci: i i suoi lettori. 

La Fiera di Bologna nasce 
quest'anno proponendo un'al
tra coincidi' iza: in questi stessi 
giorni è st.ita posta la prima 
pietra delle, nuova biblioteca di 
Alessandri.?! che dovrebbe 
contenere cito milioni di libri: 
ci sarà poi.io anche per quelli 
riservati al I: ambini e se si con 

Quest'anno le proposte 
editoriali di narrativa e 
divulgazione si presentano 
interessanti e di buon livello. 
ne possiamo indicare 
soltanto alcjne. fra le più 
significative', nel vastissimo 
panorami! «Ielle novità 
primaverili. 
Ritoma Leo Lionni con Le 
favole di Federico (Einaudi-
Emme) ce ri la prefazione di 
Bruno Bette Iheim, che 
citiamo in a Itra parte della 
pagina: dio :i favole - alcune 
già pubblio lite a suo tempo 
dalla Emrrr, ma alcune 
nuovissimi; - che danno la 
misura dell : grandi capacità 
narrative d i questo famoso 
illustraton:- scrittore, al quale 
si deve qui! 1 Piccolo blu-
piccolo gicl'oche segnò 
l'avvio sul piano 
intemazionale trent'anni fa 
circa della e reazione e della 
produzione editoriale per 
bambini piccoli. Einaudi 
pubblica, noltre, le/Wne ' 
fiabeefìlextrocchedi Cianni 
Rodari, primo volume della ' 
sue opere complete. 
Le edizioni La Coccinella 
propongono, fra l'altro, 
quattro buf issimi «libri-
piede» con titoli Calzini e 
scarponi. Pedini e piedoni, 
Piedecose: l'ai? Piede come 
stai?, quat io modi divertenti, 
stampati in robusto cartone, 
di far giocare il bambino con 
una parte essenziale del 
proprio corpo. 
Tre libri d Roberto Più mini 
vengono | itibblicati dalla Elle 
per i bambini piccoli: sono 
ballate tra Ite da tre fiabe 
famose (Cappuccetto rossa, 
HdnseleCìietet, Il gallo con 
gli stivali). Dgni verso della ' 
ballata è : ccompagnata da 
un disegno-miniatura di 
Emanuela Bussolati e, a 
fianco, da una 
rappresentazione teatrale. Si 
tratta di unì grossa novità, 
che puòvenire utilizzata 
anche per cantare e ballare, 
perché in tondo ad ogni , 
fiaba-ballatasi ritrova la ,, 
relativa musica. 
Per la divulgazione 
indirizzati al bambini dai tre -
ai sette arni la Elle propone 
inoltre i p rimi sei titoli di una 
nuova col lana «Un libro per 
scoprire» {L'uovo. L'albero. Il 
tempo. Le carota. La mela, La 
coccinelle') con un sistema 
grafico ere utilizza pellicole 
trasparenti che facilitano la 
comprendone del testo. 
All'edizio ne originale 
francese | >ubblicata dalla 

_Gallimarcì astata conferita la 
"menzione d'onore del 

•Premio g r afico Fiera di 
Bologna» ier il 1990. 
// libro de! fantasmi 
(argome i to molto di moda) 
è stampa o dalle Nuove 
Edizioni domane: ne 6 
autrice Ri ih Manning-
Sanders, '<:rittrice inglese 
nota in Itn 1 ia per altri libri di 
successo x> stesso editore 
presenta iinche due nuovi 
titoli nella collana tascabili 
«Autori itiliiani per ragazzi»: 
Piccoli incontri d\ Lorena 
Munforti '.: Gianni Peg, e / 
cavalieridel silenziosi Pier 
Mario Faiiiinotti. 
Nella fortunata collana 
«Gl'istrici i, la Salani propone 
il primo volume di un autore 
italiano: Suo padre era un 
albatrosi'. i Pier Luigi Luisi, il 
quale ha .ambientato l'azione 

quale cnlcrio di scelta? 
Il problema non esisteva 

certo per la più grande biblio
teca dell'antichità, distrutta da 
un incendio del quale fu attn-
buita la responsabilitaai domi
natori romani. Può essere che 
l'incendio fosse casuale, ma 
resta il fatto che chi comanda 
non ama molto i libri, strumen
ti pericolosi, fonti di possibili 
ribellioni. Forse siamo solo al 
paradosso, ma non si può co
munque ignorare il disinteres
se che la cultura contempora
nea riserva, con poche ecce
zioni, all'editoria per l'infanzia. 
Ad esempio non esiste ancora 
in Italia una raccolta sistemati
ca dei libri per bambini e ra
gazzi stampati dal secolo scor
so (prima di allora non si può 
parlare specificatamente di let
teratura per l'infanzia) ad og
gi 

Si perde cosi una vasta do
cumentazione di interesse- non 
solo letterano. ma anche so
ciologico, pedagogico, relativo 
allacultura delle immagini. 

nel mondo degli indios. Altra 
novità è L'aula parlante, di 
Nicholas Fìsk. Nella collana 
•I criceti» la Salani ci regala il 
ritorno di un famoso libro di 
Michael Bond, L'orso del , 
Perù, oltre a Bimbo d'acauae 
La piccola strega di Otfried 
Preussler. 
Impegnativa, per numero e 
quantità, la presenza 
Mondadori. Per limitarci ad 
alcune citazioni, ecco la 
collana «Leggere le figure» 
con otto autori di grande 
prestigio: fra gli altri Tony 
Ross con i a coperta 
fortunata, Babette Cole con U 
libro delle puzze, Arnold 
Lobelcon ti libro dei porcelli, 
e Russcl Hoban con Mostri. 
Notevoli i due fumetti di 
Grazia Nidasio, Checos'e 
l'ecologia e Che cos'è 
l'ambiente. Bianca Pitzomo è 
presente con il bellissimo 
racconto La casa sull'albero* 
con la traduzione di una 
lunga e divertente filastrocca 
di Sylvia Plath Sterro. 
{wmò>/m entrambi illustrati da 
Quentin Blake. 
Perla prima infanzia 
Federico Maggioni e Renato 
Queirolo propongono In 
quattro «Libri da colorare 
Mondadori», un modo nuovo 
di avvicinarsi alla pagina 
stampata attraverso la 
partecipazione della propria 
capacità di intervento 
utilizzando matite colorate. 
Un libro tutto particolare è 
quello di Eric Carle II piccolo 
ragno tesse e tace: si deve 
leggerlo attraverso le parole, 
le splendide illustrazioni, e 
utilizzando insieme i 
polpastrelli delle dita, perché 
la parte in rilievo è , 
fondamentale. La collana 
tascabile «Junior» è presente 
-dopo il successo ottenuto 
negli ultimi due anni - con 
diverse novità, fra le quali 
segnaliamo quella di Andrea 
Molesini All'ombra del lungo 
camino, nella quale viene 
affrontato un tema tragico 
con una narrazione che 
cambia continuamente di 
registro, fra il rigore del reale 
e l'intervento inatteso di tre 
fantasmi. 
Toma anche Pinin Carpi, con 
L'uomo da far paura e altre 
storie di ladri e di briganti. In 
una nuova collana della 
Giunti che promette altri • 
racconti di grande interesse. 
Con la collana 
«Doppiogioco» lo stesso 
editore si indirizza ai lettori di 
5-7 anni di età: ogni libro si 
presenta con due titoli (uno 
per ciascuna copertina) e 
può venire indifferentemente 
iniziato da una parte o 
dall'altra: le due storie si 
incontreranno nel finale. 
Molto interessante la 
riedizione, in formato 
tascabile, della collana 
«C'era non c'era», dove 
troviamo Luigi Malerba con 
C'era una volta la città di 
Lumi, Gianni Rodari con / 
nani dì Mantova. Alberto 
Moravia con Quando Ba 
Lena era tanto piccola, Mario 
Tobino con Eolina la fata dei 
mozzi, ecc. 
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